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Manfredonia, nuova chance
nel porto si lavorano polimeri
Chierici (Confindustria): «Prodotto sostenibile, 400 assunzioni»

lMANFREDONIA.La comples-
sa macchina per la definizione del
progetto della “Terminal Geo-
chem”, azienda della multinazio-
nale Seasif per la lavorazione di
polimetalli, ha avuto una acce-
lerata con la consegna alla “Ter -
minal Geochem”, dei nastri tra-
sportatori, l’impianto mai utiliz-
zato in dotazione del molo alti fon-
dali, struttura fondamentale del
nuovo progetto industriale.

«È stato consegnato l’otto feb-
braio scorso e finalmente sarà ri-
messo in funzione» precisa il reg-
gente di Confindustria Foggia

Ivano Chierici che ha seguito le
varie fasi della elaborazione di un
progetto che si pone all’avanguar -
dia.

Chierici, siamo ai nastri di
partenza di una impresa
molto attesa: quali sono i ri-
ferimenti indicativi?

«Un investimento di 500 milioni
di euro, che darà occupazione a

circa 400 unità, 3-4 mesi per de-
finire il progetto esecutivo e si
potrà avviare la costruzione delle
opere per il cui completamento
occorreranno circa tre anni, dopo
di che, se non ci saranno intoppi
come ci auguriamo, inizierà la
produzione».

Che tipo di attività verrà
svolta nel porto industriale?

«I polimeri sono degli aggregati di
vari elementi come oro, rame,
zinco eccetera. Si trovano all’in -
terno di materiali rocciosi pro-
venienti dal sud America. L’at -
tività che si svolgerà a Manfre-

donia sarà
quella di rimo-
dulare la con-
centrazione di
polimeri pre-
senti nei bloc-
chi di roccia,
secondo una
precisa per-
centuale come
richiesta dal
committente».

Questa atti-
vità di ri-
modulazio -
ne come av-
viene?

«È un progetto
sul quale si è
lavorato e con
molta attenzio-

ne sul piano della sicurezza e del-
la salvaguardia ambientale. La
materia prima arriva via mare,
viene trasportata con i nastri
blindati lungo i tre chilometri
portuali, lavorato in ambienti
chiusi, con appositi macchinari a
freddo, senza l’impiego di sostan-
za inquinanti, senza emissioni di
polveri o altro. I blocchi come ri-
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modulati vengono stoccati e quin-
di spediti ai committenti per la
gran parte in Cina, sud est asia-
tico».

Nel progetto è prevista an-
che la costruzione di una
centrale elettrica…

«Tanto le apparecchiature per la
lavorazione dei polimeri quanto
il funzionamento dei nastri tra-
sportatori, sono molto energivo-
ri, assorbono molta corrente elet-
trica. È perciò prevista la costru-
zione di centralina a turbogas per
la produzione di energia elettrica
necessaria, con la possibilità di

mettere a disposizione delle at-
tività operanti nell’area di utiliz-
zare la corrente elettrica a prezzo
calmierato. Una opportunità che
potrà rendere ulteriormente at-
trattiva la Zes di Manfredonia».

Non sono mancati riserve e
rilievi da parte di organismi
ambientalisti…

«Sono molto fiducioso che quan-
do avremo la possibilità di illu-
strare il progetto ci si potrà ren-
dere conto che è una iniziativa
che va nella direzione dello svi-
luppo sostenibile».

Michele Apollonio

MOLO
INDUSTRIALE
L'area
retroportuale
di
Manfredonia,
la società
della
multinazionale
Seasif punta
sui benefici
fiscali della
Zes (zone
economiche
speciali)

.
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EDILIZIA
EMERGENZA ECONOMICA E SOCIALE

lROMA. Un’altra bomba ad oro-
logeria sul comparto dell’edilizia. A
lanciare l’allarme sono i costruttori
contro l’ipotesi di blocco delle ini-
ziative regionali che si stanno facendo
carico dei crediti per i bonus edilizia
rimasti incagliati e sulle spalle delle
imprese.

«Se il governo blocca l’acquisto dei
crediti da parte degli enti pubblici che
si stanno facendo carico di risolvere
un’emergenza sociale ed economica
sottovalutata dalle amministrazioni
centrali, senza aver individuato an-
cora una soluzione strutturale, mi-
gliaia di imprese rimarranno defi-
nitivamente senza liquidità e i can-
tieri si fermeranno del tutto con gravi
conseguenze per la famiglie».

A parlare è
la presidente
dell’Associa -
zione nazio-
nale costrut-
tori edili, Fe-
derica Bran-
caccio, inter-
venuta lla
notizia in ba-

se alla quale il dl Pnrr bloccherebbe la
facoltà degli enti pubblici di acqui-
stare i crediti dei bonus edilizi.

Per l’Ance, senza una soluzione
immediata sarà un vero e proprio
«tracollo»

«Spero che si tratti di un errore -
continua la presidente Brancaccio -
Non posso credere che il Governo
pensi di fermare il processo di ac-
quisto dei crediti da parte delle Re-
gioni senza prima aver individuato
una soluzione strutturale che eviti il
tracollo. È da ottobre che aspettiamo
di capire come si pensa di risolvere
una situazione che è diventata dram-
matica: non ci rendiamo conto delle
conseguenze devastanti sul piano eco-
nomico sociale di una decisione del
genere».

«Senza un segnale immediato da
parte del Governo su una soluzione
concreta e strutturale per sbloccare i
crediti rischiamo una reazione dura
da parte di cittadini e imprese di-
sperati. Abbiamo il dovere di dare

risposte e di individuare una solu-
zione. Come Ance ci siamo già fatti
carico insieme ad Abi di individuare
un’efficace via d’uscita compatibile
anche con la recente pronuncia di
Eurostat. Dobbiamo intervenire: non
c'è più tempo», conclude la Bran-
caccio.

Si va verso lo stop all’acquisto dei
bonus edilizi da parte degli enti locali.
Il fenomeno si stava allargando pro-
prio nelle ultime settimane dopo l’ini -
ziativa della Provincia di Treviso che
ha acquistato crediti d’imposta per
14,5 milioni di euro da due banche
locali, seguita dalla Regione Sardegna
che ha già deliberato la norma dalla
legge di Stabilità 2023.

A seguire, anche le altre Regioni si
sono mosse in questa direzione: è il
caso del Piemonte, la cui delibera è
arrivata nei giorni scorsi, e della
Basilicata che, proprio in questi gior-
ni ha fissato un incontro con i tecnici
del ministero dell’Economia per stu-
diare come attivare l’acquisizione dei
crediti d’imposta ed entro quali li-
miti.

«Continuiamo a sperare che non sia
vero, ma l’ennesima protesta dell’An -
ce, e le dichiarazioni molto critiche
anche di Governatori regionali di
centrodestra, ci spingono a stigma-
tizzare l’eventuale tentativo da parte
del Governo di bloccare l’acquisto da
parte degli enti locali dei crediti d’im -
posta legati al Superbonus e agli altri
bonus edilizi. Un meccanismo vir-
tuoso, proposto dal M5S, portato avan-
ti da tante amministrazioni di cen-
trodestra, che sta dando un contributo
allo sblocco dei crediti d’imposta».

A comunicarlo in una nota è Gian-
mauro Dell’Olio (M5S), vicepresiden-
te della Commissione Bilancio della
Camera. «Com'è possibile, da parte di
un Governo di centrodestra, cedere a
un vergognoso blitz (tecnocratico? Mi-
nisteriale? Politico?) avallando un
eventuale blocco degli acquisti pro-
prio mentre le amministrazioni dello
stesso centrodestra si sono attivate?
Se questa norma, che potrebbe finire
nel Dl Pnrr, diventerà realtà, la pre-
mier Meloni e il ministro Giorgetti

dovranno assumersi definitivamente
la responsabilità dell’affossamento di
un settore, quello dell’edilizia, che da
due anni sta spingendo il Pil», ha
aggiunto il pentastellato.

E ancora: «Faccio un appello al
Consiglio dei ministri: fermate il vo-
stro Governo. Così condannate a mor-
te migliaia di imprese, volutamente,
andando contro anche alle associa-
zioni di categoria e ai lavoratori».
Così sui social ha ribadito l’ex mi-
nistro e senatore M5s Stefano Pa-
tuanelli.

Preoccupazione per le conseguenze
che produrrebbe lo stop all’acquisto
dei bonus edilizi da parte di Regioni,
Province e Comuni, è stata esprezza
anche vicepresidente del Senato Mau-
rizio Gasparri di Forza Italia: «Mi
unisco al grido d’allarme lanciato
dalla presidente dell’Ance, Federica
Brancaccio. Il Governo valuti con
attenzione questo provvedimento che
rischia di creare una emergenza sia
dal punto di vista lavorativo che da
quello economico con il tracollo di
centinaia di aziende».

«L’intero settore - ha aggiunto Ga-
sparri - giustamente esprime una for-
te preoccupazione per la mancanza di
una alternativa a questa eventuale
decisone. Forza Italia ha sempre avu-
to una posizione chiara sul tema e
crediamo che vada immediatamente
aperto un confronto per dare al più
presto una risposta per evitare un
vero e proprio dramma sociale».

[Ansa]

L’APPELLO DEL M5S
Dell’Olio: «Se questa norma, che
potrebbe finire nel Dl Pnrr, diventerà
realtà, l’ntero settore sarà affossato»

L’ALLARME
«Se il Governo
blocca
l’acquisto
dei crediti
da parte
degli enti
pubblici
i cantieri
si fermeranno
del tutto»
È stata chiara
la presidente
Ance, Federica
Brancaccio

Ance, allarme superbonus
«Sblocco crediti o tracollo»
Stop all’acquito da parte degli enti pubblici, cantieri a rischio

GASPARRI (FI)
«Il Governo valuti

con attenzione
questo provvedimento»
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Piano casa, dopo la Consulta
la Regione annuncia
una circolare per i Comuni
Lacatena: «La legge Ecocasa verrà modificata»

l BARI. La lunga stagione pugliese del
Piano casa è definitivamente andata in sof-
fitta con la sentenza 17 della Corte costi-
tuzionale. Ma è necessario fare fronte agli
effetti della decisione della Consulta, che -
annullando la proroga dei bonus concessa
dalla Regione per il 2022 - ha messo nei guai i
Comuni: sono nulle tutte le istanze di au-
torizzazione presentate dal 1° gennaio e fino
all’entrata in vigore della legge Ecocasa (16
agosto 2022). E questo significa caricare gli
enti locali di un enorme lavoro burocratico,
che potrebbe avere un impatto non secon-
dario sull’edilizia.

La sentenza 17 ha infatti sancito che la
legislazione premiale della Puglia (nata ai
tempi dell’ultimo governo Berlusconi) non
poteva essere prorogata ad libitum, con la
conseguenza che l’ultima proroga è stata eli-
minata dal mondo giuridico. Proprio per que-
sto ieri il delegato all’Urbanistica, Stefano
Lacatena, ha incontrato i vertici dell’Ance
pugliese. Ne è emersa la grande preoccu-
pazione dei Comuni, su cui adesso incombe
un lavoro di verifica che riguarderà (in tutta
la Puglia) diverse centinaia (forse qualche
migliaio) di autorizzazioni. I numeri non so-
no noti. I Comuni - è emerso ieri nel con-
fronto con il presidente regionale Anci, Et-
tore Caroppo - stanno facendo una ricogni-
zione che non è semplice: vanno verificati
tutti i permessi di costruire e le Scia relative
al Piano casa, collocandole temporalmente,
verificandone lo stato di attuazione e la com-
pletezza delle pratiche.

L’idea è di guidare questa fase in maniera
che sia meno confusa possibile. «Faremo una
nota congiunta ai Comuni - dice Lacatena -
per dare uniformità di gestione delle pratiche
un po’ più critiche, in maniera che tutti
parlino la stessa lingua». I nodi sono es-
senzialmente due. Per sfuggire alla tagliola
della Consulta, le pratiche ante 1° gennaio
2022 non devono essere solo state «presen-
tate» ma devono anche essere «complete» a
quella data. «Dobbiamo chiarire cosa signi-
fica complete, di modo che la pratica pre-
sentata entro il 31 dicembre 2021 possa essere
stata istruita anche nel 2022. E in questo caso
non dovrebbe essere attinta dalla pronuncia
di incostituzionalità».

L’altro problema riguarda i permessi ri-
lasciati nel periodo coperto dalla proroga
annullata, e per i quali il cantiere è stato già
avviato. «In questo caso - dice Lacatena - ci
rifacciamo a un principio ormai consolidato
della giurisprudenza amministrativa, in base
a cui vanno contemperati gli interessi in
gioco. I Comuni dovrebbero insomma sospen-
dere le autorizzazioni, avviare il procedimen-
to di annullamento in autotutela e in quella
fase effettuare una verifica in contraddit-
torio. Questo serve a capire quali sarebbero i
benefici dell’eventuale annullamento rispetto
alle criticità che ne deriverebbero. Questa è
la linea che proporremo».

La prospettiva però è di un intervento
organico. «Finalmente - dice Lacatena - la
Corte costituzionale ha detto basta alle pro-
roghe del Piano casa. Ora dobbiamo fare
tesoro dei rilievi fatti dal governo sulla legge
Ecocasa, per intervenire prima che arrivi la
decisione della Consulta. Vogliamo farlo ar-
monizzandola anche con gli aspetti positivi
emersi dalla sentenza 17, che ha ritenuto
legittimo l’intervento normativo a determi-
nate condizioni». Ma stavolta, magari, bi-
sognerà evitare gli errori che hanno portato
al tracollo, errori che pesano sulla politica
(di ogni colore) che ha usato il Piano casa
per soddisfare istanze non sempre lineari.
«La legge sull’Ecocasa verrà modificata sen-
tendo tutti gli ordini professionali e le parti
sociali - garantisce Lacatena -, evitando as-
salti alla diligenza non concordati, di modo
che non ci siano sorprese. L’obiettivo è ri-
dare alla Puglia una legge organica su ur-
banistica e rigenerazione, dando centralità a
una materia che dopo il 2015 è stata ab-
bandonata al suo destino perché ritenuta più
o meno assimilabile all’edilizia. La Puglia
deve tornare ad essere protagonista in questo
settore come lo è già stata negli anni pas-
sati».

[m.s.]

URBANISTICA Stefano Lacatena
è il consigliere delegato di
Emiliano: si occupa del Piano casa

LA SENTENZA CHE SOSPENDE I CANTIERI

LA BAGARRE DI MERCOLEDÌ SU AZIONE
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A G R O A L I M E N TA R E
VOTO IN COMMISSIONE AL SENATO

SICUREZZA ALIMENTI
«Facciamo appello ai deputati di tutti gli
schieramenti, la decisione va revocata:
fondamentale il tracciamento dei cereali»

ITALMOPA: COSTI ENORMI
«Le modifiche alla produzione sarebbero state
inapplicabili ed economicamente insostenibili,
i costi sarebbero ricaduti sui consumatori»

Granaio Italia rinviato al 2025
I produttori: «La qualità salta»
Sos della Cia Agricoltori ai parlamentari foggiani: «Fate qualcosa per impedirlo»

COSA SUCCEDE
Miano: «Il Registro consentirebbe

un accurato monitoraggio
delle produzioni cerealicole»

l Slitta al 2025 l’istituzione di Gra-
naio Italia e del Registro telematico dei
cereali. «Una pessima notizia - com-
menta Cia agricoltori - per gli agri-
coltori foggiani e pugliesi». La proroga è
stata già approvata in commissione
Agricoltura e Industria del Senato. CIA
Agricoltori Italiani di Puglia «fa appello
ai parlamentari pugliesi di tutti gli
schieramenti, affinché questa decisione
sia revocata e non diventi esecutiva».
«In gioco - rileva l'organizzazione - c’è il
futuro di un settore, quello cerealicolo,
che sta vivendo uno dei peggiori mo-
menti della propria lunga e gloriosa
storia».

«Il tracciamento interno - spiega Gen-
naro Sicolo presidente regionale e vi-
cepresidente nazionale - è fondamen-
tale: non possiamo permettere che la
sicurezza alimentare della filiera della
pasta e di quella del pane sia messa in
secondo piano rispetto a chi vuole spin-
gere valore e qualità verso il basso pur
di incrementare i propri profitti a dan-
no dei cerealicoltori e dei consuma-
tori».

«Granaio Italia - rileva Angelo Miano,
presidente di CIA Capitanata, - con-
sente un accurato monitoraggio delle
produzioni cerealicole presenti sul ter-
ritorio nazionale, stabilisce le modalità
operative per la rilevazione nel regi-
stro, istituito nell’ambito dei servizi del
SIAN (Sistema Informativo Agricolo
Nazionale), dei flussi di carico e scarico
inerenti ai quantitativi di cereali e di
farine di cereali detenuti a qualsiasi
titolo dagli operatori delle filiere agroa-
limentari».

La nuova normativa riguarda tutta la
filiera, dalle imprese agricole a coo-
perative, consorzi, imprese commercia-
li, imprese di importazione e – limi -
tatamente alle operazioni di carico –
aziende della prima trasformazione. Le
registrazioni, con l’istituzione di Gra-
naio d’Italia, devono essere effettuate
dagli operatori che detengono, acqui-
stano, macinano e da quelli che ven-
dono un quantitativo del singolo cereale
o farina superiore a 30 tonnellate an-
nue.

Di segno opposto il commento di Ital-

mopa, l’associazione Industriali Mu-
gnai d’Italia (Federalimentare-Confin-
dustria): «Italmopa ha sempre eviden-
ziato la grande differenza tra l’obiettivo,
condivisibile, che si poneva la legge
178/2020 circa un monitoraggio delle
produzioni cerealicole e le procedure di
attuazione - evidenzia il presidente An-
drea Valente - queste ultime sono state
da noi ritenute del tutto inapplicabili
nella loro formulazione ed economi-
camente insostenibili tenuto conto che
avrebbero determinato, per il compar-
to, l’obbligo di ingiustificati e ingenti
investimenti strutturali, riconducibili
ad esigenze amministrative e burocra-
tiche e non produttive. Costi aggiuntivi
che sarebbero stati necessariamente as-
sorbiti dall’Industria molitoria e dai
consumatori di beni di primaria im-
portanza, quali pane e pasta, già for-
temente penalizzati dalle dinamiche in-
flattive in corso».

La proroga del periodo sperimentale
del registro telematico delle operazioni
di carico e scarico di cereali e sfarinati
scadrà il 31 dicembre 2024.

CIA AGRICOLTORI Angelo Miano

PRODUZIONE
CONTROLLATA
Una mietitrebbia
durante il raccolto
di inizio estate in
Capitanata: il
Registro obbliga
i produttori di
grano e farine a
registrare i flussi
di carico e
scarico dei
prodotti ai fini
della qualità e
della sicurezza
alimentare

.
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